
I 

(Atti legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 1024/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 ottobre 2012 

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
e che abroga la decisione 2008/49/CE della Commissione («regolamento IMI») 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’applicazione di taluni atti dell’Unione che disciplinano 
la libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali 
nel mercato interno richiede agli Stati membri di coo­
perare in modo più efficace e di scambiarsi informazioni 
gli uni con gli altri e con la Commissione. Poiché spesso 
in tali atti non sono specificati i mezzi pratici per attuare 
lo scambio di informazioni, devono essere adottate ade­
guate disposizioni pratiche in materia. 

(2) Il sistema di informazione del mercato interno («IMI») è 
un’applicazione software accessibile tramite internet, svi­
luppata dalla Commissione in collaborazione con gli Stati 
membri, al fine di assistere gli Stati membri nell’attua­
zione concreta dei requisiti relativi allo scambio di infor­
mazioni stabiliti in atti dell’Unione fornendo un mecca­
nismo di comunicazione centralizzato che faciliti lo 
scambio di informazioni transfrontaliero e la mutua assi­
stenza. In particolare, l’IMI aiuta le autorità competenti a 

individuare le loro omologhe in un altro Stato membro, 
a gestire lo scambio di informazioni, fra cui dati perso­
nali, sulla base di procedure semplici e unificate, nonché 
a superare le barriere linguistiche sulla base di procedure 
predefinite e pre-tradotte. Ove possibile, la Commissione 
dovrebbe fornire agli utenti dell'IMI ogni ulteriore fun­
zionalità di traduzione esistente che soddisfi le loro esi­
genze, sia compatibile con i requisiti di sicurezza e di 
riservatezza per lo scambio di informazioni nell'IMI e 
possa essere offerta a un costo ragionevole. 

(3) Al fine di superare le barriere linguistiche, in linea di 
principio l'IMI dovrebbe essere disponibile in tutte le 
lingue ufficiali dell'Unione. 

(4) Scopo dell’IMI dovrebbe essere quello di migliorare il 
funzionamento del mercato interno fornendo un efficace 
strumento di facile utilizzo per l’attuazione della coopera­
zione amministrativa tra Stati membri e tra gli Stati 
membri e la Commissione, facilitando quindi l’applica­
zione degli atti dell’Unione elencati nell'allegato del pre­
sente regolamento. 

(5) La comunicazione della Commissione del 21 febbraio 
2011 dal titolo «Migliorare la governance del mercato 
interno attraverso una più stretta cooperazione ammini­
strativa Una strategia per estendere e sviluppare il sistema 
di informazione del mercato interno (“IMI”)» definisce 
piani per la possibile estensione dell’IMI ad altri atti del­
l’Unione. La comunicazione della Commissione del 
13 aprile 2011 dal titolo «L’Atto per il mercato unico 
Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia 
— “Insieme per una nuova crescita”» sottolinea l’impor­
tanza dell’IMI per il rafforzamento della cooperazione tra 
le parti interessate, anche a livello locale, contribuendo a 
migliorare la governance del mercato unico. È pertanto 
necessario stabilire un solido quadro giuridico per l’IMI e 
una serie di norme comuni per garantire il suo efficace 
funzionamento. 

(6) Qualora l'applicazione di una disposizione di un atto 
dell’Unione richieda agli Stati membri di scambiare dati
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personali e preveda la finalità di tale trattamento, la di­
sposizione in questione dovrebbe essere considerata una 
base giuridica adeguata per il trattamento dei dati perso­
nali, ferme restando le condizioni di cui agli articoli 8 e 
52 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione euro­
pea. L’IMI dovrebbe essere considerato principalmente 
uno strumento utilizzato per lo scambio di informazioni, 
compresi i dati personali, che altrimenti si svolgerebbe 
attraverso altri mezzi, tra cui la posta ordinaria, il fax o la 
posta elettronica, sulla base di un obbligo giuridico im­
posto alle autorità e agli organismi degli Stati membri da 
atti dell’Unione. I dati personali scambiati tramite l'IMI 
dovrebbero essere raccolti, trattati e utilizzati unicamente 
per finalità in linea con quelle per le quali sono stati 
originariamente raccolti, e dovrebbero essere soggetti a 
tutte le pertinenti garanzie. 

(7) In base al principio della «privacy by design» (tutela della 
vita privata fin dalla progettazione), l’IMI è stato svilup­
pato fin dall’inizio considerando e rispettando le disposi­
zioni della normativa in materia di protezione dei dati, in 
particolare tenendo conto delle restrizioni imposte ri­
guardo all’accesso ai dati personali scambiati nell'IMI. 
L’IMI offre pertanto un livello di protezione e di sicu­
rezza molto più elevato rispetto ad altri mezzi per lo 
scambio di informazioni come la posta ordinaria, il tele­
fono, il fax o la posta elettronica. 

(8) È necessario che la cooperazione amministrativa per via 
elettronica tra gli Stati membri e tra questi ultimi e la 
Commissione sia conforme alle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali stabilite dalla direttiva 
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 ottobre 1995 relativa alla tutela delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati ( 1 ) e dal regolamento 
(CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle per­
sone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali 
da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, 
nonché la libera circolazione di tali dati ( 2 ). Le definizioni 
utilizzate nella direttiva 95/46/CE e nel regolamento (CE) 
n. 45/2001 dovrebbero applicarsi anche ai fini del pre­
sente regolamento. 

(9) La Commissione fornisce e gestisce il software e l'infra­
struttura informatica per l'IMI, garantisce la sua sicurezza, 
gestisce la rete dei coordinatori nazionali IMI e partecipa 
alla formazione e all'assistenza tecnica agli utenti dell'IMI. 
A tal fine la Commissione dovrebbe avere accesso solo ai 
dati personali strettamente necessari per svolgere le sue 
funzioni nell'ambito delle responsabilità stabilite dal pre­
sente regolamento, quali la registrazione dei coordinatori 
nazionali IMI. La Commissione dovrebbe altresì avere 
accesso ai dati personali quando recupera, su richiesta 
di un altro partecipante all'IMI, tali dati personali che 
sono stati bloccati nell'IMI e ai quali l'interessato ha ri­
chiesto accesso. La Commissione non dovrebbe avere 
accesso ai dati personali scambiati nell'ambito della coo­
perazione amministrativa in seno all'IMI, salvo che un 
atto dell'Unione preveda un ruolo della Commissione 
in detta cooperazione. 

(10) Per garantire la trasparenza, in particolare per gli interes­
sati, le disposizioni degli atti dell'Unione per i quali deve 
essere utilizzato l'IMI dovrebbero essere riportate nell'al­
legato del presente regolamento. 

(11) In futuro l'IMI potrebbe essere esteso a nuovi settori, 
laddove possa contribuire a garantire l'efficace attuazione 
di un atto dell'Unione in un modo efficace rispetto ai 
costi e di facile realizzazione, tenendo conto della fatti­
bilità tecnica e dell'incidenza complessiva sull'IMI. La 
Commissione dovrebbe effettuare le necessarie prove al 
fine di verificare il grado di preparazione tecnica dell'IMI 
per qualunque estensione prevista. Le decisioni di esten­
dere l'IMI ad altri atti dell'Unione dovrebbero essere adot­
tate secondo la procedura legislativa ordinaria. 

(12) I progetti pilota sono uno strumento utile per valutare se 
sia giustificata l'estensione dell'IMI e per adattare la fun­
zionalità tecnica e le modalità procedurali alle necessità 
degli utenti dell'IMI prima che sia adottata una decisione 
relativa all'espansione dell'IMI. Gli Stati membri dovreb­
bero essere pienamente coinvolti nella decisione su quali 
atti dell'Unione debbano essere oggetto di un progetto 
pilota e sulle modalità di tale progetto pilota al fine di 
garantire che quest'ultimo rifletta le esigenze degli utenti 
dell'IMI e sia pienamente conforme alle disposizioni sul 
trattamento dei dati personali. Tali modalità dovrebbero 
essere definite separatamente per ciascun progetto pilota. 

(13) È opportuno che nessuna disposizione del presente rego­
lamento precluda agli Stati membri e alla Commissione 
la possibilità di decidere di utilizzare l’IMI per gli scambi 
di informazioni che non comportano il trattamento di 
dati personali. 

(14) Il presente regolamento dovrebbe fissare le norme per 
l’utilizzo dell’IMI ai fini della cooperazione amministrati­
va, che possono comprendere, tra l'altro, lo scambio biu­
nivoco di informazioni, le procedure di notifica, i mec­
canismi di allerta, le disposizioni in materia di mutua 
assistenza e la risoluzione dei problemi. 

(15) Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare il 
diritto degli Stati membri di decidere quali autorità na­
zionali assolvono gli obblighi derivanti dal regolamento 
stesso. È opportuno che gli Stati membri siano in grado 
di adattare funzioni e responsabilità in relazione all’IMI 
alle loro strutture amministrative interne, nonché di sod­
disfare i requisiti di una procedura specifica dell'IMI. Gli 
Stati membri dovrebbero poter nominare coordinatori 
IMI supplementari per svolgere i compiti dei coordinatori 
nazionali IMI, da soli o insieme ad altri, per un partico­
lare settore del mercato interno, una divisione dell’ammi­
nistrazione, una regione geografica o in base a un altro 
criterio. Gli Stati membri dovrebbero informare la Com­
missione in merito ai coordinatori IMI da essi nominati 
ma non dovrebbero essere tenuti a indicare i coordinatori 
IMI supplementari, se ciò non è richiesto per il suo cor­
retto funzionamento. 

(16) Per realizzare una cooperazione amministrativa efficace 
attraverso l'IMI, è opportuno che gli Stati membri e la 
Commissione garantiscano che i rispettivi partecipanti 
all'IMI dispongano delle risorse necessarie per assolvere 
i propri obblighi ai sensi del presente regolamento.
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(17) Sebbene l’IMI sia in sostanza uno strumento di comuni­
cazione per la cooperazione amministrativa tra autorità 
competenti, non aperto al pubblico in generale, può es­
sere necessario istituire mezzi tecnici per consentire a 
soggetti esterni quali cittadini, imprese e organizzazioni 
di interagire con le autorità competenti per fornire infor­
mazioni o reperire dati o per esercitare i loro diritti in 
qualità di soggetti interessati. Occorre che tali mezzi tec­
nici includano garanzie adeguate per la protezione dei 
dati. Per garantire un elevato livello di sicurezza, è op­
portuno che l'interfaccia destinata al pubblico sia svilup­
pata in modo tale da essere tecnicamente totalmente 
distinta dall'IMI, alla quale dovrebbero avere accesso 
solo gli utenti dell'IMI. 

(18) L'utilizzo dell'IMI per il supporto tecnico della rete SOL­
VIT dovrebbe lasciare impregiudicato il carattere infor­
male della procedura SOLVIT, che si basa sull'impegno 
volontario degli Stati membri, conformemente alla racco­
mandazione della Commissione del 7 dicembre 2001 
relativa ai principi per l'utilizzo di «SOLVIT» — la rete 
per la risoluzione dei problemi nel mercato interno ( 1 ) 
(«raccomandazione SOLVIT»). Affinché la rete SOLVIT 
continui a funzionare in base alle modalità di lavoro 
esistenti, uno o più compiti dei coordinatori nazionali 
IMI possono essere assegnati ai centri SOLVIT nell'ambito 
dell'esercizio delle rispettive attività, affinché possano 
funzionare indipendentemente dal coordinatore nazionale 
IMI. Il trattamento dei dati personali e delle informazioni 
riservate quale parte delle procedure SOLVIT dovrebbe 
beneficiare di tutte le garanzie stabilite nel presente rego­
lamento, fatto salvo il carattere non vincolante della rac­
comandazione SOLVIT. 

(19) Benché l'IMI comprenda un'interfaccia basata su internet 
per i suoi utenti, in determinati casi e a richiesta dello 
Stato membro interessato può essere opportuno esami­
nare soluzioni tecniche per il trasferimento diretto di dati 
dai sistemi nazionali all'IMI, nel caso in cui tali sistemi 
nazionali siano già stati sviluppati, segnatamente per le 
procedure di notifica. L'applicazione di siffatte soluzioni 
tecniche dovrebbe dipendere dall'esito di una valutazione 
relativa alla fattibilità, ai costi e ai previsti benefici delle 
medesime. Tali soluzioni non dovrebbero pregiudicare le 
strutture esistenti e l'ordine nazionale delle competenze. 

(20) Qualora gli Stati membri abbiano ottemperato all'obbligo 
di notifica ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 7, della 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel 
mercato interno ( 2 ), mediante la procedura di cui alla 
direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio del 22 giugno 1998 che prevede una procedura 
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamen­
tazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 
società dell'informazione ( 3 ), non dovrebbero anche es­
sere tenuti ad effettuare la stessa notifica tramite l'IMI. 

(21) Lo scambio di informazioni attraverso l’IMI deriva dal­
l’obbligo giuridico di fornire mutua assistenza imposto 

alle autorità degli Stati membri. Per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno, è necessario che le 
informazioni ricevute da un’autorità competente attra­
verso l’IMI da un altro Stato membro non siano private 
del loro valore probatorio nei procedimenti amministra­
tivi per il solo motivo che provengono da un altro Stato 
membro o sono state ricevute per via elettronica, e oc­
corre che siano trattate dall’autorità competente allo 
stesso modo di documenti simili provenienti dal proprio 
Stato membro. 

(22) Al fine di garantire un elevato livello di protezione dei 
dati, è necessario stabilire periodi massimi di conserva­
zione per i dati personali nell’ambito dell’IMI. Tali periodi 
dovrebbero tuttavia essere ben equilibrati, tenendo nel 
debito conto la necessità che il sistema IMI funzioni 
correttamente, nonché il diritto degli interessati di eser­
citare pienamente i loro diritti, per esempio ottenendo la 
prova dello svolgimento di uno scambio di informazioni 
per contestare una decisione. In particolare, i periodi di 
conservazione si dovrebbero limitare a quanto necessario 
per realizzare gli obiettivi del presente regolamento. 

(23) Dovrebbe essere possibile trattare il nome e i dati di 
contatto degli utenti dell’IMI per fini compatibili con gli 
obiettivi del presente regolamento, fra cui il controllo 
dell’uso del sistema da parte dei coordinatori IMI e della 
Commissione, iniziative di comunicazione, formazione e 
sensibilizzazione e la raccolta di informazioni sulla coo­
perazione amministrativa o la mutua assistenza nel mer­
cato interno. 

(24) È opportuno che il garante europeo della protezione dei 
dati controlli e provveda a garantire l'applicazione del 
presente regolamento, comprese le disposizioni pertinenti 
sulla sicurezza dei dati, mantenendo fra l'altro contatti 
con le autorità nazionali per la protezione dei dati. 

(25) Al fine di assicurare l'efficacia del monitoraggio e delle 
relazioni da presentare sul funzionamento dell'IMI e l'ap­
plicazione del presente regolamento, gli Stati membri 
dovrebbero mettere a disposizione della Commissione 
le pertinenti informazioni. 

(26) È opportuno che gli interessati siano informati in merito 
al trattamento dei loro dati personali nell’ambito dell’IMI, 
al diritto di accedere ai dati che li riguardano e al diritto 
alla rettifica dei dati errati e alla cancellazione dei dati 
trattati illegalmente, ai sensi del presente regolamento e 
della legislazione nazionale di attuazione della direttiva 
95/46/CE. 

(27) Per permettere alle autorità competenti degli Stati mem­
bri di attuare le disposizioni giuridiche per la coopera­
zione amministrativa e scambiare efficacemente informa­
zioni attraverso l'IMI, può essere necessario stabilire le 
modalità pratiche di tale scambio. Tali modalità dovreb­
bero essere adottate dalla Commissione sotto forma di un 
atto di esecuzione separato per ciascun atto dell'Unione 
elencato nell'allegato o per ciascun tipo di procedura di 
cooperazione amministrativa e dovrebbero contemplare
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la funzionalità tecnica e le modalità procedurali essenzia­
li, necessarie per attuare le pertinenti procedure di coo­
perazione amministrativa tramite l'IMI. La Commissione 
dovrebbe garantire la manutenzione e lo sviluppo del 
software e dell’infrastruttura informatica per l’IMI. 

(28) Al fine di garantire una trasparenza sufficiente per gli 
interessati, è opportuno che le procedure predefinite, i 
repertori di domande e risposte, i moduli e le altre di­
sposizioni riguardanti le procedure di cooperazione am­
ministrativa nell’ambito dell’IMI siano resi pubblici. 

(29) Qualora gli Stati membri applichino, in base all’arti­
colo 13 della direttiva 95/46/CE, limitazioni o deroghe 
ai diritti degli interessati, occorre che le informazioni 
relative a tali limitazioni o deroghe siano rese pubbliche 
per garantire la piena trasparenza per gli interessati. Le 
deroghe e le limitazioni devono essere necessarie e pro­
porzionate per lo scopo previsto e subordinate a garanzie 
appropriate. 

(30) Se sono stipulati accordi internazionali tra l'Unione e 
paesi terzi che contemplano anche l'applicazione di di­
sposizioni di atti dell'Unione elencati nell'allegato del pre­
sente regolamento, dovrebbe essere possibile includere gli 
omologhi dei partecipanti all'IMI in tali paesi terzi nelle 
procedure di cooperazione amministrativa sostenute dal­
l'IMI, purché sia stato accertato che il paese terzo inte­
ressato offre un livello adeguato di protezione dei dati 
personali conformemente alla direttiva 95/46/CE. 

(31) È opportuno abrogare la decisione 2008/49/CE della 
Commissione, del 12 dicembre 2007, relativa alla prote­
zione dei dati personali nell’ambito del sistema di infor­
mazione del mercato interno (IMI) ( 1 ). La decisione 
2009/739/CE della Commissione, del 2 ottobre 2009, 
che stabilisce le modalità pratiche per lo scambio di 
informazioni per via elettronica tra gli Stati membri ai 
sensi del capo VI della direttiva 2006/123/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio relativa ai servizi nel 
mercato interno ( 2 ), dovrebbe continuare a essere appli­
cata alle questioni legate allo scambio di informazioni ai 
sensi della direttiva 2006/123/CE. 

(32) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del 
presente regolamento, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe­
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re­
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con­
trollo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 3 ). 

(33) I risultati degli Stati membri per quanto concerne l'effi­
cace applicazione del presente regolamento dovrebbero 
essere monitorati nella relazione annuale sul funziona­
mento dell'IMI sulla base di dati statistici dell'IMI e di 

altri dati pertinenti. I risultati degli Stati membri dovreb­
bero essere valutati tra l'altro sulla base dei tempi medi di 
risposta al fine di assicurare risposte rapide e di buona 
qualità. 

(34) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, segnatamente 
stabilire i requisiti per l'uso dell'IMI per la cooperazione 
amministrativa, non può essere conseguito in misura 
sufficiente dagli Stati membri e può dunque, a motivo 
della sua portata e dei suoi effetti, essere conseguito me­
glio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in 
base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si 
limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo 
in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo. 

(35) Il garante europeo della protezione dei dati è stato con­
sultato a norma dell’articolo 28, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 45/2001 e ha espresso un parere il 22 no­
vembre 2011 ( 4 ), 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce i requisiti per l’uso di un 
sistema di informazione del mercato interno («IMI») per la coo­
perazione amministrativa, compreso il trattamento di dati per­
sonali, tra le autorità competenti degli Stati membri e tra le 
autorità competenti degli Stati membri e la Commissione. 

Articolo 2 

Istituzione dell'IMI 

È formalmente istituito l'IMI. 

Articolo 3 

Ambito d'applicazione 

1. L'IMI é utilizzato per la cooperazione amministrativa tra le 
autorità competenti degli Stati membri e tra le autorità compe­
tenti degli Stati membri e la Commissione, necessaria per l'at­
tuazione degli atti dell'Unione nel settore del mercato interno ai 
sensi dell'articolo 26, paragrafo 2, del trattato sul funziona­
mento dell'Unione europea (TFUE) che prevedono una coopera­
zione amministrativa, compreso lo scambio di dati personali, tra 
gli Stati membri o tra gli Stati membri e la Commissione. Tali 
atti dell'Unione sono elencati nell’allegato. 

2. Nulla nel presente regolamento ha l'effetto di rendere ob­
bligatorie le disposizioni di atti dell'Unione che non hanno 
carattere vincolante.
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Articolo 4 

Estensione dell'IMI 

1. La Commissione può realizzare progetti pilota al fine di 
valutare se l'IMI possa costituire uno strumento efficace per 
attuare le disposizioni in materia di cooperazione amministra­
tiva di atti dell'Unione non elencati nell'allegato. La Commis­
sione adotta un atto di esecuzione per determinare quali dispo­
sizioni degli atti dell'Unione sono oggetto di un progetto pilota 
e per stabilire le modalità di ciascun progetto, in particolare la 
funzionalità tecnica e le modalità procedurali fondamentali, ne­
cessarie per attuare le pertinenti disposizioni in materia di coo­
perazione amministrativa. Tale atto di esecuzione è adottato 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 24, paragrafo 3. 

2. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Con­
siglio una valutazione dei risultati del progetto pilota, comprese 
le questioni in materia di protezione dei dati e le funzionalità di 
traduzione efficaci. Se del caso, tale valutazione può essere ac­
compagnata da una proposta legislativa di modifica dell'allegato 
per estendere l'uso dell'IMI alle pertinenti disposizioni degli atti 
dell'Unione. 

Articolo 5 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni di 
cui alla direttiva 95/46/CE e al regolamento (CE) n. 45/2001. 

Si applicano inoltre le seguenti definizioni: 

a) «IMI»: strumento elettronico fornito dalla Commissione per 
favorire la cooperazione amministrativa tra le autorità com­
petenti degli Stati membri e tra le autorità competenti degli 
Stati membri e la Commissione; 

b) «cooperazione amministrativa»: attività in collaborazione tra 
le autorità competenti degli Stati membri ovvero tra le au­
torità competenti degli Stati membri e la Commissione at­
traverso lo scambio e il trattamento di informazioni, anche 
mediante notifiche e allerte, o la mutua assistenza, anche ai 
fini della risoluzione dei problemi, allo scopo di migliorare 
l’applicazione del diritto dell’Unione; 

c) «settore del mercato interno»: campo legislativo o funzionale 
del mercato interno, ai sensi dell’articolo 26, paragrafo 2, 
TFUE, in cui l’IMI è utilizzato conformemente all'articolo 3 
del presente regolamento; 

d) «procedura di cooperazione amministrativa»: un flusso di 
lavoro predefinito previsto nell’ambito dell’IMI che consente 
ai partecipanti all’IMI di comunicare e di interagire tra loro 
in maniera strutturata; 

e) «coordinatore IMI»: un organismo nominato da uno Stato 
membro per svolgere compiti di supporto necessari per l’ef­
ficace funzionamento dell’IMI ai sensi del presente regola­
mento; 

f) «autorità competente»: qualsiasi organismo a livello naziona­
le, regionale o locale e registrato nell'IMI con compiti speci­
fici inerenti all’applicazione del diritto nazionale o di atti 
dell’Unione elencati nell'allegato in uno o più settori del 
mercato interno; 

g) «partecipanti all’IMI»: le autorità competenti, i coordinatori 
IMI e la Commissione; 

h) «utente dell’IMI»: persona fisica che lavora sotto l’autorità di 
un partecipante all'IMI e registrata nell’IMI per conto di tale 
partecipante all'IMI; 

i) «soggetti esterni»: persone fisiche o giuridiche diverse dagli 
utenti dell’IMI che possono interagire con l’IMI solo me­
diante mezzi tecnici separati e conformemente a uno speci­
fico flusso di lavoro predefinito previsto a tale scopo; 

j) «blocco»: applicazione di mezzi tecnici con i quali i dati 
personali diventano inaccessibili agli utenti dell’IMI attraverso 
la normale interfaccia dell’IMI; 

k) «chiusura formale»: applicazione dello strumento tecnico for­
nito dall'IMI per chiudere una procedura di cooperazione 
amministrativa. 

CAPO II 

FUNZIONI E RESPONSABILITÀ IN RELAZIONE ALL’IMI 

Articolo 6 

Coordinatori IMI 

1. Ogni Stato membro nomina un coordinatore nazionale 
IMI tra le cui responsabilità è compreso quanto segue: 

a) registrare o convalidare la registrazione dei coordinatori IMI 
e delle autorità competenti; 

b) agire in qualità di principale punto di contatto per i parte­
cipanti all'IMI degli Stati membri per le questioni relative 
all’IMI, anche fornendo informazioni su aspetti relativi alla 
protezione dei dati personali conformemente al presente re­
golamento; 

c) agire in qualità di interlocutore della Commissione per le 
questioni relative all’IMI, anche fornendo informazioni su 
aspetti legati alla protezione dei dati personali ai sensi del 
presente regolamento; 

d) fornire conoscenze, formazione e supporto, compresa l'assi­
stenza tecnica di base, ai partecipanti all'IMI degli Stati mem­
bri; 

e) garantire l'efficace funzionamento dell'IMI per quanto sotto il 
suo controllo, anche fornendo risposte tempestive e adeguate 
da parte dei partecipanti all'IMI degli Stati membri alle ri­
chieste di cooperazione amministrativa. 

2. Ogni Stato membro può inoltre nominare uno o più 
coordinatori IMI per svolgere qualsiasi compito tra quelli elen­
cati al paragrafo 1, secondo la propria struttura amministrativa 
interna. 

3. Gli Stati membri informano la Commissione dei coordi­
natori IMI nominati conformemente ai paragrafi 1 e 2 e dei 
compiti che sono loro affidati. La Commissione condivide tali 
informazioni con gli altri Stati membri. 

4. Tutti i coordinatori IMI possono agire in qualità di auto­
rità competenti. In tali casi, un coordinatore IMI ha gli stessi 
diritti di accesso di un’autorità competente. Ogni coordinatore 
IMI è responsabile del trattamento per quanto riguarda le pro­
prie attività di trattamento dei dati in qualità di partecipante 
all’IMI.
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Articolo 7 

Autorità competenti 

1. Quando cooperano mediante l’IMI, le autorità competenti, 
agendo tramite gli utenti dell’IMI conformemente alla procedura 
di cooperazione amministrativa, garantiscono che, conforme­
mente all'atto dell'Unione applicabile, sia fornita una risposta 
adeguata il più rapidamente possibile e comunque entro la 
scadenza fissata da tale atto. 

2. Un'autorità competente può invocare come prova qualsiasi 
informazione, documento, risultato, dichiarazione o copia cer­
tificata conforme che abbia ricevuto per via elettronica mediante 
l’IMI, sulla stessa base di informazioni simili ottenute nel pro­
prio paese, per fini compatibili con quelli per i quali i dati sono 
stati inizialmente raccolti. 

3. Ogni autorità competente è responsabile del trattamento 
relativamente alle sue attività di trattamento dei dati svolte da 
un utente dell’IMI sotto la sua autorità e garantisce che gli 
interessati possano esercitare i loro diritti conformemente ai 
capi III e IV, ove necessario, in cooperazione con la Commis­
sione. 

Articolo 8 

Commissione 

1. La Commissione è responsabile dell'esecuzione dei se­
guenti compiti: 

a) garantire la sicurezza, la disponibilità, la manutenzione e lo 
sviluppo del software e dell’infrastruttura informatica per 
l’IMI; 

b) fornire un sistema multilingue, incluse le funzionalità di tra­
duzione esistenti, corsi di formazione in collaborazione con 
gli Stati membri e un helpdesk per aiutare gli Stati membri 
nell’uso dell’IMI; 

c) registrare i coordinatori nazionali IMI e concedere loro l’ac­
cesso all’IMI; 

d) effettuare operazioni di trattamento sui dati personali nel­
l'ambito dell'IMI, nei casi in cui ciò sia previsto dal presente 
regolamento, conformemente agli scopi stabiliti negli atti 
dell'Unione applicabili elencati nell'allegato; 

e) monitorare l'applicazione del presente regolamento e riferire 
in merito al Parlamento europeo, al Consiglio e al garante 
europeo della protezione dei dati conformemente all'arti­
colo 25. 

2. Ai fini dello svolgimento dei compiti elencati al paragrafo 
1 e della redazione di relazioni statistiche, la Commissione ha 
accesso alle informazioni necessarie relative alle operazioni di 
trattamento eseguite nell'ambito dell’IMI. 

3. La Commissione non partecipa alle procedure di coopera­
zione amministrativa che comportano il trattamento di dati 
personali salvo ove richiesto da una disposizione di un atto 
dell’Unione elencato nell’allegato. 

Articolo 9 

Diritti di accesso dei partecipanti e degli utenti dell’IMI 

1. Hanno accesso all'IMI soltanto gli utenti dell'IMI. 

2. Gli Stati membri designano i coordinatori IMI, le autorità 
competenti e i settori del mercato interno in cui hanno com­

petenza. La Commissione può svolgere al riguardo una funzione 
consultiva. 

3. Ogni partecipante all’IMI concede e revoca, a seconda dei 
casi, adeguati diritti di accesso ai propri utenti dell’IMI nel set­
tore del mercato interno per il quale è competente. 

4. La Commissione e gli Stati membri istituiscono adeguati 
strumenti per garantire che agli utenti dell’IMI sia consentito 
l'accesso ai dati personali trattati nell’ambito dell’IMI soltanto 
in base al principio della necessità di conoscere e nell’ambito 
del settore o dei settori del mercato interno per i quali sono 
stati loro concessi i diritti di accesso conformemente al para­
grafo 3. 

5. È vietato l’uso di dati personali trattati nell'ambito dell'IMI 
per uno scopo specifico in un modo che sia incompatibile con 
tale scopo originale, salvo che sia esplicitamente previsto dal 
diritto nazionale conformemente al diritto dell'Unione. 

6. Qualora una procedura di cooperazione amministrativa 
comporti il trattamento di dati personali, hanno accesso ai 
dati personali in questione soltanto i partecipanti all'IMI che 
intervengono in tale procedura. 

Articolo 10 

Riservatezza 

1. Ogni Stato membro applica le proprie norme in materia 
di segreto professionale o altri obblighi di riservatezza equiva­
lenti ai propri partecipanti all’IMI e agli utenti dell’IMI, confor­
memente alla legislazione nazionale o dell'Unione. 

2. I partecipanti all’IMI garantiscono che le richieste di altri 
partecipanti all’IMI di trattamento riservato delle informazioni 
scambiate mediante l’IMI siano rispettate dagli utenti dell’IMI 
che lavorano sotto la loro autorità. 

Articolo 11 

Procedure di cooperazione amministrativa 

L'IMI è basato su procedure di cooperazione amministrativa che 
attuano le disposizioni dei pertinenti atti dell'Unione elencati 
nell'allegato. Ove appropriato, la Commissione può adottare 
atti di esecuzione per uno specifico atto dell'Unione elencato 
nell'allegato o per un tipo di procedura di cooperazione ammi­
nistrativa, che stabiliscano la funzionalità tecnica e le modalità 
procedurali fondamentali, necessarie per consentire il funziona­
mento delle pertinenti procedure in materia di cooperazione 
amministrativa, compresa se del caso l'interazione tra i soggetti 
esterni e l'IMI di cui all'articolo 12. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 24, 
paragrafo 2. 

Articolo 12 

Soggetti esterni 

Possono essere forniti i mezzi tecnici per consentire a soggetti 
esterni di interagire con l'IMI qualora tale interazione sia: 

a) prevista da un atto dell'Unione; 

b) prevista in un atto di esecuzione di cui all'articolo 11 per 
agevolare la cooperazione amministrativa tra le autorità 
competenti degli Stati membri per l'applicazione delle dispo­
sizioni degli atti dell'Unione elencati nell'allegato; o
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c) necessaria per presentare richieste al fine di esercitare i loro 
diritti in qualità di soggetti interessati conformemente all'ar­
ticolo 19. 

Qualsiasi mezzo tecnico siffatto è distinto dall'IMI e non per­
mette ai soggetti esterni di accedere all'IMI. 

CAPO III 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SICUREZZA 

Articolo 13 

Limitazione delle finalità 

I partecipanti all’IMI scambiano e trattano dati personali unica­
mente per le finalità definite nelle pertinenti disposizioni degli 
atti dell'Unione elencati nell'allegato. 

I dati trasmessi all'IMI dagli interessati sono utilizzati solo per le 
finalità per le quali sono stati trasmessi. 

Articolo 14 

Conservazione dei dati personali 

1. I dati personali trattati nell'ambito dell'IMI sono bloccati 
nell'IMI quando non sono più necessari per la finalità per le 
quali sono stati raccolti, a seconda delle specificità di ciascun 
tipo di cooperazione amministrativa e, di norma, non oltre sei 
mesi dalla chiusura formale della procedura di cooperazione 
amministrativa. 

Tuttavia, qualora in un atto dell'Unione applicabile elencato 
nell'allegato sia previsto un periodo più lungo, i dati personali 
trattati nell'ambito dell'IMI possono essere conservati per un 
periodo massimo di diciotto mesi dopo la chiusura formale di 
una procedura di cooperazione amministrativa. 

2. Qualora un repertorio di informazioni per futuro riferi­
mento da parte dei partecipanti all’IMI sia richiesto da un atto 
vincolante dell’Unione elencato nell'allegato, i dati personali in­
clusi in tale repertorio possono essere trattati per tutto il tempo 
durante il quale essi sono necessari per tale finalità con il con­
senso dell’interessato o se ciò è previsto in tale atto dell’Unione. 

3. I dati personali bloccati ai sensi del presente articolo sono 
trattati, ad eccezione della loro conservazione, soltanto a fini di 
prova di uno scambio di informazioni mediante l’IMI con il 
consenso dell’interessato, a meno che il trattamento sia richiesto 
da motivi imperativi di interesse generale. 

4. I dati bloccati vengono automaticamente cancellati nell'IMI 
dopo tre anni dalla chiusura formale della procedura di coo­
perazione amministrativa. 

5. Su espressa richiesta di un'autorità competente in un caso 
specifico e con il consenso dell’interessato, i dati personali pos­
sono essere cancellati prima della scadenza del periodo di con­
servazione applicabile. 

6. La Commissione garantisce con mezzi tecnici il blocco e 
la cancellazione dei dati personali e il loro recupero conforme­
mente al paragrafo 3. 

7. Sono predisposti mezzi tecnici per incoraggiare i parteci­
panti all'IMI a chiudere formalmente le procedure di coopera­
zione amministrativa il più rapidamente possibile dopo il com­
pletamento dello scambio di informazioni e per consentire loro 
di coinvolgere i coordinatori IMI responsabili in qualsiasi pro­
cedura rimasta inattiva ingiustificatamente per oltre due mesi. 

Articolo 15 

Conservazione dei dati personali degli utenti dell’IMI 

1. In deroga all’articolo 14, i paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo si applicano alla conservazione dei dati personali degli 
utenti dell’IMI. Tali dati personali includono il nome completo e 
tutti i mezzi di contatto elettronici e di altro tipo necessari ai 
fini del presente regolamento. 

2. I dati personali relativi agli utenti dell’IMI vengono con­
servati nell’IMI per tutto il tempo in cui gli utenti dell’IMI 
continuano a essere tali e possono essere trattati per fini com­
patibili con gli obiettivi del presente regolamento. 

3. Quando una persona fisica cessa di essere un utente del­
l'IMI, i dati personali che riguardano tale persona sono bloccati 
con mezzi tecnici per un periodo di tre anni. Essi sono trattati, 
ad eccezione della loro conservazione, soltanto a fini di prova di 
uno scambio di informazioni mediante l'IMI e sono cancellati al 
termine del periodo di tre anni. 

Articolo 16 

Trattamenti riguardanti categorie particolari di dati 

1. Il trattamento riguardante categorie particolari di dati di 
cui all’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 95/46/CE e all’ar­
ticolo 10, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 45/2001 me­
diante l’IMI è consentito soltanto sulla base di un motivo spe­
cifico di cui all’articolo 8, paragrafi 2 e 4, di tale direttiva e 
all’articolo 10, paragrafo 2, di tale regolamento e fatte salve le 
adeguate garanzie previste in detti articoli per tutelare i diritti 
dei soggetti di cui vengono trattati i dati personali. 

2. L’IMI può essere utilizzato per il trattamento di dati rela­
tivi alle infrazioni, alle condanne penali o alle misure di sicu­
rezza di cui all’articolo 8, paragrafo 5, della direttiva 95/46/CE e 
all’articolo 10, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 45/2001, 
fatte salve le garanzie previste in detti articoli, comprese le 
informazioni relative a sanzioni disciplinari, amministrative o 
penali o altre informazioni necessarie per stabilire l’onorabilità 
di una persona fisica o giuridica, qualora il trattamento di tali 
dati sia previsto da un atto dell’Unione che costituisce la base 
per il trattamento o avvenga con il consenso esplicito dell’inte­
ressato, a condizione che esistano le garanzie specifiche di cui 
all'articolo 8, paragrafo 5, della direttiva 95/46/CE. 

Articolo 17 

Sicurezza 

1. La Commissione garantisce che l'IMI sia conforme alle 
norme in materia di sicurezza dei dati adottate dalla Commis­
sione a norma dell’articolo 22 del regolamento (CE) n. 45/2001.
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2. La Commissione predispone le misure necessarie per ga­
rantire la sicurezza dei dati personali trattati nell’IMI, fra cui un 
adeguato controllo dell’accesso ai dati e un piano di sicurezza 
che è tenuto aggiornato. 

3. La Commissione garantisce che, in caso di un incidente di 
sicurezza, sia possibile verificare quali dati personali sono stati 
trattati nell’IMI, quando, da chi e per quale finalità. 

4. I partecipanti all'IMI adottano tutte le misure procedurali 
ed organizzative necessarie per garantire la sicurezza dei dati 
personali da essi trattati nell'IMI conformemente all'articolo 17 
della direttiva 95/46/CE. 

CAPO IV 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI E CONTROLLO 

Articolo 18 

Informazione agli interessati e trasparenza 

1. I partecipanti all’IMI garantiscono che gli interessati siano 
informati quanto prima riguardo al trattamento dei loro dati 
personali nell'IMI e che abbiano accesso alle informazioni sui 
loro diritti e sulle relative modalità di esercizio, incluse l'identità 
e i recapiti del responsabile del trattamento e del suo eventuale 
rappresentante, conformemente agli articoli 10 o 11 della di­
rettiva 95/46/CE e alla legislazione nazionale che sia conforme a 
tale direttiva. 

2. La Commissione pubblica in modo facilmente accessibile 
quanto segue: 

a) informazioni per quanto riguarda l’IMI conformemente agli 
articoli 11 e 12 del regolamento (CE) n. 45/2001, in una 
forma chiara e comprensibile; 

b) informazioni sugli aspetti inerenti alla protezione dei dati 
delle procedure di cooperazione amministrativa nell’ambito 
dell’IMI di cui all’articolo 11 del presente regolamento; 

c) informazioni su deroghe o limitazioni ai diritti degli interes­
sati di cui all’articolo 20 del presente regolamento; 

d) le tipologie delle procedure di cooperazione amministrativa, 
le funzionalità essenziali dell'IMI e le categorie di dati che 
possono essere trattati nell'ambito dell'IMI; 

e) un elenco esaustivo di tutti gli atti di esecuzione o delegati 
per quanto riguarda l'IMI, adottati ai sensi del presente re­
golamento o di un altro atto dell'Unione, e una versione 
consolidata dell'allegato del presente regolamento e delle 
successive modifiche da parte di altri atti dell'Unione. 

Articolo 19 

Diritto di accesso, rettifica e cancellazione 

1. I partecipanti all'IMI garantiscono che gli interessati pos­
sano esercitare effettivamente il loro diritto di accesso ai dati 
che li riguardano nell'ambito dell'IMI, il diritto di rettifica dei 
dati inesatti o incompleti e di cancellazione dei dati trattati 
illecitamente, in conformità della legislazione nazionale. La ret­
tifica o la cancellazione dei dati è effettuata il più rapidamente 
possibile, e al più tardi entro trenta giorni dalla data della 

ricezione della richiesta dell'interessato, da parte del partecipante 
all'IMI competente. 

2. Qualora il soggetto contesti la liceità o l’esattezza dei dati 
bloccati ai sensi dell’articolo 14, paragrafo 1, tale fatto è regi­
strato unitamente alle informazioni esatte rettificate. 

Articolo 20 

Deroghe e limitazioni 

Gli Stati membri informano la Commissione qualora prevedano 
nella legislazione nazionale deroghe o limitazioni riguardo ai 
diritti degli interessati di cui al presente capo conformemente 
all’articolo 13 della direttiva 95/46/CE. 

Articolo 21 

Controllo 

1. L’autorità o le autorità nazionali di controllo designate in 
ogni Stato membro e dotate dei poteri di cui all’articolo 28 
della direttiva 95/46/CE («autorità nazionale di controllo») veri­
ficano in modo indipendente la liceità del trattamento dei dati 
personali da parte dei partecipanti all'IMI del loro Stato membro 
e, in particolare, garantiscono la tutela dei diritti degli interessati 
previsti nel presente capo conformemente al presente regola­
mento. 

2. Il garante europeo della protezione dei dati controlla e 
provvede a garantire che le attività di trattamento dei dati per­
sonali della Commissione, nella sua veste di partecipante all’IMI, 
si svolgano conformemente al presente regolamento. Si appli­
cano di conseguenza gli obblighi e le competenze di cui agli 
articoli 46 e 47 del regolamento (CE) n. 45/2001. 

3. Le autorità nazionali di controllo e il garante europeo 
della protezione dei dati, ciascuno agendo nell’ambito delle ri­
spettive competenze, assicurano il controllo coordinato dell'IMI 
e del suo uso da parte dei partecipanti all'IMI. 

4. Il garante europeo della protezione dei dati può invitare le 
autorità nazionali di controllo a riunirsi, nei casi in cui sia 
necessario, agli scopi di garantire il controllo coordinato dell'IMI 
e del suo uso da parte dei partecipanti all'IMI, di cui al paragrafo 
3. Il costo di tali riunioni è a carico del garante europeo della 
protezione dei dati. Se necessario, possono essere definiti con­
giuntamente altri metodi di lavoro a tale scopo, comprese 
norme procedurali. Una relazione congiunta delle attività è tra­
smessa al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione 
almeno ogni tre anni. 

CAPO V 

AMBITO GEOGRAFICO DELL’IMI 

Articolo 22 

Uso nazionale dell'IMI 

1. Uno Stato membro può utilizzare l’IMI ai fini della coo­
perazione amministrativa tra autorità competenti nel suo terri­
torio, conformemente al diritto nazionale, unicamente qualora 
le condizioni seguenti siano rispettate: 

a) non sia necessario apportare modifiche sostanziali alle pro­
cedure di cooperazione amministrativa esistenti;
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b) sia stata trasmessa una notifica dell’uso previsto dell’IMI al­
l’autorità nazionale di controllo, ove richiesto dal diritto 
nazionale; e 

c) non abbia un impatto negativo sull’efficace funzionamento 
dell’IMI per gli utenti dell'IMI. 

2. Qualora uno Stato membro intenda fare un uso sistema­
tico dell'IMI per finalità nazionali, notifica la sua intenzione alla 
Commissione e ne richiede l'approvazione preventiva. La Com­
missione verifica se sono soddisfatte le condizioni di cui al 
paragrafo 1. Laddove necessario, e in conformità al presente 
regolamento, tra gli Stati membri e la Commissione si conclude 
un accordo che stabilisca, tra gli altri, le disposizioni tecniche, 
finanziarie e organizzative per l'uso nazionale, anche per quanto 
riguarda le responsabilità dei partecipanti all’IMI. 

Articolo 23 

Scambio di informazioni con paesi terzi 

1. Le informazioni, ivi compresi i dati personali, possono 
essere scambiate nell’ambito dell’IMI ai sensi del presente rego­
lamento tra i partecipanti all’IMI nell’Unione e i loro omologhi 
in un paese terzo soltanto quando sono soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

a) le informazioni sono trattate in base a una disposizione di 
un atto dell'Unione elencato nell’allegato e a una disposi­
zione equivalente nel diritto del paese terzo; 

b) le informazioni sono scambiate o rese disponibili conforme­
mente a un accordo internazionale che preveda: 

i) l'applicazione di una disposizione di un atto dell'Unione 
elencata nell'allegato da parte del paese terzo; 

ii) l'uso dell’IMI; e 

iii) i principi e le modalità di tale scambio; e 

c) il paese terzo in questione garantisce un’adeguata protezione 
dei dati personali conformemente all’articolo 25, paragrafo 
2, della direttiva 95/46/CE, che comprende adeguate garanzie 
che i dati trattati nell’ambito dell’IMI siano utilizzati unica­
mente per il fine per il quale sono stati inizialmente scam­
biati e la Commissione ha adottato una decisione conforme­
mente all'articolo 25, paragrafo 6, della direttiva 95/46/CE. 

2. Qualora la Commissione sia un partecipante all’IMI, si 
applica l’articolo 9, paragrafi 1 e 7, del regolamento (CE) n. 
45/2001 a qualsiasi scambio di dati personali trattati nell’am­
bito dell’IMI con i suoi omologhi di un paese terzo. 

3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea e tiene aggiornato un elenco di paesi terzi autorizzati a 
scambiare le informazioni, ivi compresi i dati personali, ai sensi 
del paragrafo 1. 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 24 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 25 

Monitoraggio e rendicontazione 

1. La Commissione riferisce ogni anno al Parlamento euro­
peo e al Consiglio in merito al funzionamento dell’IMI. 

2. Entro il 5 dicembre 2017 e successivamente ogni cinque 
anni, la Commissione riferisce al garante europeo della prote­
zione dei dati in merito agli aspetti relativi alla protezione dei 
dati personali nell’ambito dell’IMI, anche per quanto riguarda la 
sicurezza dei dati. 

3. Ai fini della redazione delle relazioni di cui ai paragrafi 1 e 
2, gli Stati membri forniscono alla Commissione le informa­
zioni relative all’applicazione del presente regolamento, com­
presa l’applicazione concreta degli obblighi riguardanti la prote­
zione dei dati stabiliti dal presente regolamento. 

Articolo 26 

Costi 

1. I costi sostenuti per lo sviluppo, la promozione, il funzio­
namento e la manutenzione dell’IMI sono a carico del bilancio 
generale dell’Unione europea, fatti salvi gli accordi di cui all’ar­
ticolo 22, paragrafo 2. 

2. Salvo disposizione contraria di un atto dell’Unione, i costi 
per le operazioni nell’ambito dell’IMI a livello di Stati membri, 
compresi quelli per le risorse umane necessarie per le attività di 
formazione, promozione e assistenza tecnica (helpdesk), nonché 
per la gestione dell'IMI a livello nazionale, sono a carico di 
ciascuno Stato membro. 

Articolo 27 

Abrogazione 

La decisione 2008/49/CE è abrogata. 

Articolo 28 

Applicazione efficace 

Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie a garantire 
l'applicazione efficace del presente regolamento da parte dei 
rispettivi partecipanti all'IMI. 

Articolo 29 

Eccezioni 

1. In deroga all'articolo 4 del presente regolamento, il pro­
getto pilota IMI lanciato il 16 maggio 2011 per valutare l'ido­
neità dell'IMI ai fini dell'attuazione dell'articolo 4 della direttiva 
96/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicem­
bre 1996 relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una 
prestazione di servizi ( 1 ), può continuare a funzionare in base 
alle disposizioni adottate anteriormente all'entrata in vigore del 
presente regolamento.
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2. In deroga all'articolo 8, paragrafo 3, e all'articolo 12, 
primo comma, lettere a) e b), del presente regolamento, per 
l'attuazione delle disposizioni in materia di cooperazione am­
ministrativa della raccomandazione SOLVIT attraverso l'IMI, la 
partecipazione della Commissione alle procedure di coopera­
zione amministrativa e l'attuale meccanismo per i soggetti 
esterni possono proseguire in base alle disposizioni adottate 
anteriormente all'entrata in vigore del presente regolamento. Il 
periodo di cui all'articolo 14, paragrafo 1, del presente regola­
mento è di 18 mesi per i dati personali trattati nell'ambito 
dell'IMI ai fini della raccomandazione SOLVIT. 

3. In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, del presente regola­
mento, la Commissione può avviare un progetto pilota per 
valutare se l'IMI sia uno strumento efficace, anche in termini 
di costi, e di facile utilizzo per attuare l'articolo 3, paragrafi 4, 5 
e 6, della direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell'8 giugno 2000 relativa a taluni aspetti giuridici 
dei servizi della società dell'informazione, in particolare il com­
mercio elettronico, nel mercato interno («direttiva sul commer­
cio elettronico») ( 1 ). Entro due anni dall'avvio di tale progetto 
pilota, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio la valutazione di cui all'articolo 4, paragrafo 2, del 

presente regolamento che contempla parimenti l'interazione tra 
la cooperazione amministrativa nell'ambito del sistema di coo­
perazione per la tutela dei consumatori istituito a norma del 
regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 ottobre 2004, sulla cooperazione tra le auto­
rità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che 
tutela i consumatori (Regolamento sulla cooperazione per la 
tutela dei consumatori) ( 2 ) e nell'ambito dell'IMI. 

4. In deroga all'articolo 14, paragrafo 1, del presente regola­
mento, eventuali termini fino a un massimo di 18 mesi decisi 
sulla base dell'articolo 36 della direttiva 2006/123/CE in rela­
zione alla cooperazione amministrativa ai sensi del capo VI della 
stessa continuano ad applicarsi in tale settore. 

Articolo 30 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 25 ottobre 2012 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS
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ALLEGATO 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA DI ATTI DELL’UNIONE ATTUATI 
MEDIANTE L’IMI, DI CUI ALL'ARTICOLO 3 

1. Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato 
interno ( 1 ): capo VI, articolo 39, paragrafo 5, nonché articolo 15, paragrafo 7, salvo il caso in cui una notifica, a norma 
di detto articolo, sia effettuata conformemente alla direttiva 98/34/CE. 

2. Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali ( 2 ): articolo 8, articolo 50, paragrafi 1, 2 e 3, e articolo 56. 

3. Direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 concernente l’applicazione dei diritti 
dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera ( 3 ): articolo 10, paragrafo 4. 

4. Regolamento (UE) n. 1214/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, sul trasporto 
transfrontaliero professionale su strada di contante in euro tra gli Stati membri dell’area dell’euro ( 4 ): articolo 11, 
paragrafo 2. 

5. Raccomandazione della Commissione del 7 dicembre 2001 relativa ai principi per l’utilizzo di «SOLVIT» — la rete per 
la soluzione dei problemi nel mercato interno ( 5 ): capi I e II.
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